
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che 
si è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad 
Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti 
audio e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da 
aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per 
vedere e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti 
contorti e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con 
malgarbo a strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona 
incoraggiamenti e chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche 
nell’aridità perché possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

      da 50 anni i guanelliani ad Alberobello 
 

Era un Sabato, quel 15 Novembre 1952, quando don Pietro Serva e don 
Quintilio Bagnolo, caricate le poche masserizie, giunsero ad Alberobello.  
I guanelliani, presenti già in Diocesi a Sicarico di Monopoli, avevano 
lasciato per mille ragioni quella contrada di campagna, accettando la 
richiesta di don Antonio Lippolis che voleva affidare la sua Chiesa di 
Sant’Antonio, il terreno annesso e la piccola costruzione di fronte, ad un 
ordine religioso - i frati, come li chiamava lui - che potessero dare 
continuità alle sue opere anche dopo di lui. 
Da allora, fino ad oggi, ben 62 figli di don Guanella sono arrivati ad 
Alberobello, quasi tutti in età molto giovane, ad offrire il meglio delle 
risorse loro: testimonianza, lavoro, sacrificio, intelligenza. Fede. 
E ne sono stati ripagati; Alberobello è sempre stata generosa di affetto e  
di stima verso i guanelliani passati ‘sul monte’. 
Di seguito riportiamo alcuni nomi; dietro ognuno di loro rivedrete doni e 
presenza di Dio; qualche sofferenza -anche lì il dito di Dio- e tutto un 
fermento di progetti, che si sono fatti strada fino a noi. Con noi, in questi 
50 anni, una presenza nota a tutti: Lina -oggi si direbbe badante,  
ma è stata molto di più- l’unica testimone ‘oculare’ di tanti passaggi, di 
tante presenze, di tutto lo sviluppo. Poi vennero anche le nostre Suore. 
Iniziamo in sordina questo 50°, come in sordina arrivarono i nostri Padri 
in quel freddo Novembre. In Primavera ci saranno le manifestazioni 
esterne del 50°, con l’inaugurazione del Centro Disabili e l’avvio di nuove 
attività per i poveri. In quella data si presenterà anche il libro ricordo del 
50°. Ora, in Novembre, faremo solo una ‘tre-giorni-fra-la-gente’, per pregare, 
riflettere, ringraziare. Forse arriveranno a giorni alcuni dei 62 sacerdoti di 
questi anni; il grosso, però, lo vedremo in Primavera. 
Grazie Signore per averci voluti qui.  
Grazie Alberobello per averci accolti.   

don Beppe, don Fabio, fratel Enzo 
 

IL 
FOGLIO
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Guanelliani passati da Alberobello 
 

Tra i defunti:  
1.don Quintilio Bagnolo   5.don Antonio Passone (3° Parroco) 
2.don Giuseppe Bellanova  6.don Martino Serini 
3.don Alfonso Gerosa  7.don Pietro Serva 
4.don Giulio Ghisleni  8.don Giacomo Donnaloja (6° Parroco) 

Oggi in altre comunità guanelliane:  
1.don Alessandro ALLEGRA, oggi formatore nel seminario di Roma 
2.don Vincenzo ALTIERI, 1° Parroco di S. Antonio–oggi vice parr. ad Agrigento  
3.don Domenico ARGENTIERO, recente – oggi vice parroco a Ceglie  
4.don Mario BALDINI, gran ‘calciatore’ – oggi Parroco a Bologna 
5.don Luigi BIANCHESSI, per anni qui educatore– oggi Parroco a Roma 
6.don Attilio BONORA, oggi cappellano al Carcere di Napoli 
7.don Sabin BOTOBÈ, malgascio – oggi vice parroco a Bari 
8.don Umberto BRUGNONI, oggi Vicario generale dell’Opera guanelliana  
9.don Dante CAMURRI, già direttore – oggi vice parroco  e Super.  a Roma 
10.don Mario COGLIATI, lombardo – oggi vice parroco a Firenze 
11.don Donato COLAFEMINA, qui per 2 volte – oggi tra i disabili  a Roma 
12.don Enrico COLAFEMINA, qui per 2 volte - oggi Missionario in Guatemala 
13.don Alberino D’ALFONSO, 4° Parroco - oggi cappellano a Roma 
14.don Emidio DI NICOLA, 2° Parroco – oggi vice parroco a Bari 
15.don Pietro FERRARI, direttore allora - oggi vice parroco a Roma 
16.don Antonio FILIPPI, oggi tra i disabili a Sant’Elena (PG) 
17.don Anselmo GANDOSSINI, 5° Parroco–oggi vice parroco in Calabria 
18.don Tommaso GIGLIOLA, allora studente – oggi diacono a Genova 
19.don Tonino GRIDELLI, per pochi mesi– oggi tra gli anziani a Castano 
20.don Teodorico LISTORTI, molisano - oggi tra i disabili a Roma 
21.don Fabio LORENZETTI, romano – oggi Economo provinciale a Roma 
22.don Aniello MANGANIELLO, allora chierico –oggi Parroco a Napoli 
23.don Giuseppe MARANGI, allora studente – oggi economo a Bari 
24.don Aldo MOSCA, allora studente – oggi Parroco a Messina 
25.don Angelo MUCCINO, oggi tra i disabili a Roma 
26.don Antonio OTTAVIANO, già direttore – oggi tra i disabili a Roma 
27.don Giacomo PANARO, alberobellese – oggi Superiore a Messina 
28.don Giuseppe PAVAN, già direttore – oggi Parroco a Ceglie 
29.don Germano PEGORARO, dei primi tempi – oggi negli Stati Uniti  
30.don Ernesto POZZI, ultimo direttore – oggi tra i disabili a Roma 
31.don Aldo RECCO, allora formatore – oggi economo a Napoli 
32.don Nico RUTIGLIANO, allora studente–oggi cappellano Università di Bari 
33.don Francesco SABATELLI, studente–oggi tra i disabili a Sant’Elena 
34.don Cosimo SCHIAVONE, studente –oggi Superiore seminario di Roma  
35.don Carmelo SGROI, degli inizi – oggi Superiore al Santuario di Tirano 
36.don Giorgio SIMION, allora economo – oggi tra gli anziani a Naro  

37.don Oronzo TURI, animatore vocazionale – oggi tra i disabili a Roma 
38.don Agostino VALENTE, già direttore–oggi padre spirituale Seminario Roma 
39.don Pino VENERITO, allora studente – oggi Superiore a Napoli 

Oggi ad Alberobello:  
1.don Beppe FRUGIS,  Direttore del Centro disabili e Vice parroco 
2. fratel Enzo GALLO, economo del Centro Disabili e responsabile di Mottola 
3.don Fabio PALLOTTA, 7° Parroco di Sant’Antonio 

Sempre sacerdoti, già guanelliani, oggi in altre diocesi:  
1.don Salvatore BELLISARIO, studente – oggi Parroco a Cannole (Le) 
2.don Maurizio CALDARARO, alberobellese – oggi vice parroco a Noci  
3.don Italo CARDARILLI, studente – oggi Parroco a San Giuliano (FR) 
4.don Sergio CASCIOLI, degli inizi - oggi Cappellano d’ospedale a Roma 
5.don Angelo GAMBINO, studente – oggi Parroco a Montallegro (AG)  
6.don Mimmo GIANNANDREA, oggi Rettore di Seminario a La Storta (RM)  
7.don Nicola MAZZELLA, studente – oggi Parroco a Sant’Antimo (NA) 
8.don Benito MONTEMAGGI, oggi Parroco a Viserbella di Rimini (RN) 
9.don Gino SANGERMANI, oggi cappellano a Pieve di Soligo (PD) 
 

Suore guanelliane passate da Alberobello:  
 

Defunte:, sr Luigina Colombo, sr Domenica Francioso, sr Angelina Carbonara    
                  sr Giovannina Motta, sr Annunziata Panetta, sr Cristina Castiglione  
 

Oggi altrove  in Spagna: sr Matilde Millefanti, sr Sara Sanchez;  a Bari:  
sr Flora Naccarato, sr Angelina Palermo; a Roma: sr Giovanna Alicandro,  
sr  Anna Palermo, sr Anna Legrottaglie, sr Maria Ligorio, sr Costantina Bartucci, 
sr Franceschina Di Ceglie; Calabria: sr Maria Rubino, sr Margherita Cito,         
sr Mariolina Presta, sr Teresa Bitiusca; al Nord Italia: sr Milena Padovan,        
sr Lucia Di Nitto, sr Angela Signorelli, sr Mariella Balgera, sr Beatrice Campaci  
 

Oggi ad Alberobello  
  sr Chiara Angelini, sr Anna Bresciani, sr Maria Palma, sr Antonella Pulella             
 
 

50° DEI GUANELLIANI AD ALBEROBELLO 
 
Novembre  Ringraziamento e incontro 
 

Primavera  Inaugurazione Centro Disabili  
            e Commemorazione storica 

 

Maggio  Reliquia di don Guanella in Puglia 



PROGRAMMA RINGRAZIAMENTO 
 
9-10-11 Novembre  
     Triduo in onore della Madonna della Provvidenza 
12 Novembre  
  Festa della Madonna della Provvidenza 
         Presiede il direttore della Casa: don Beppe Frugis 
13-14-15 Novembre  

Tre giorni fra la gente; centri di incontro e ascolto 
15 Novembre sera, Venerdì  
    SOLENNE CONCELEBRAZIONE del ‘giorno esatto’ 
 Presiede il sup. Provinciale don Domenico Saginario 
        I Cooperatori guanelliani rinnovano la loro Promessa 
16 Novembre, Sabato  
     Meeting degli ex-allievi di Alberobello 
        Presiede il Superiore generale don Nino Minetti 
17 Novembre, Domenica 
         SOLENNE CONCELEBRAZIONE 
     Presiede il Vescovo di Conversano 
             S.E. Mons. Domenico Padovano 
            Consegna: Messaggio del Papa ai Giovani Guanelliani  

 
************ 

 
Qualunque sia la strada che ci apre  

e l’impresa che ci pone innanzi il Signore,  
noi dobbiamo gettarvisi ad occhi chiusi, 

con tutta la buona volontà, senza risparmiarci fatiche  
purchè si possa fare un po’ di bene per noi e per il prossimo. 

Abbandoniamoci interamente alla Divina Provvidenza.  
e poi avanti, senza timore. 

     

                         don Luigi Guanella 
 
 

- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


